
C’è un’inchiesta penale, con un
reato ipotizzato e due indagati
per la morte, venerdì sera, di
Francesco Ghisu, 71 anni, titola-
re della pizzeria «Su Forru» di
via San Donato 8. Del caso si è
parlato ampiamente sui giorna-
li perché il povero ristoratore
(verrà sepolto oggi) era interve-
nuto per far smettere di fumare
alcuni avventori del suo locale.
La reazione di due, Nicoletto
Pala e Cosimo D’Ambrosio, è
stata verbalmente molto pesan-
te, al punto che la procura della
Repubblica ha deciso di interve-
nire d’ufficio e di indagare i
molestatori del pizzaiolo per il
reato di «morte o lesioni come
conseguenza di altro delitto», in
questo caso i reati di minacce e
ingiurie. Il pm Anna Maria
Baldelli, cui è stata affidata
l’inchiesta, ha disposto l’autop-
sia e con l’atto ha dato avviso ai
due indagati, nominando loro
legali d’ufficio.

Anche la famiglia di Ghisu si

è rivolta a un avvocato, Gian
Mario Ramondini, incaricando-
lo di seguire da vicino le indagi-
ni. Quella sera, papà Ghisu,
invitato da alcuni clienti, aveva
chiesto inutilmente a un terzet-
to di avventori di smettere di
fumare. I due che sono indagati
«insultarono lui e soprattutto la
moglie e la figlia che lo aiutava-

no nel locale», ricorda l’avvoca-
to Ramondini. «Non smisero
neppure quando il signor Ghisu
fece loro presente di essere un
cardiopatico. “Allora muori”».
Accadde dopo che ci si era
decisi a chiamare il «113» che il
ristoratore, ritiratosi nel frat-
tempo nel retro del locale, si
accasciò. E morì. L’avvocato
dei suoi familiari dice: «Ci sono
precedenti giurisprudenziali di
questo genere, non molti e risa-
lenti nel tempo, ma significati-
vi e tutti riferiti a soggetti
cardiopatici deceduti a seguito
di episodi di violenza verbale
subìta indirettamente. In que-
sto caso, le minacce e le ingiu-
rie sono state rivolte diretta-
mente alla persona che è poi
deceduta, malgrado avesse av-
vertito della propria sofferenza
i suoi aggressori verbali. Fran-
cesco Ghisu lavorava da 50
anni nella ristorazione e cerca-
va soltanto un avvenire sereno
per la sua famiglia».

LA PROCURA DELLA REPUBBLICA HA DECISO D’INTERVENIRE D’UFFICIO

Due indagati per il pizzaiolo morto
Stroncato da un infarto dopo il litigio con i clienti che fumavano

Alessandro Mondo

Orari più rigorosi per le targhe
alterne; riduzione delle deroghe in
vigore, alcune delle quali sono
«fantasiose»; controlli rafforzati
da parte dei vigili (ieri, a fronte di
633 verifiche, sono state elevate 83
multe); maggiore frequenza nei
passaggi dei mezzi pubblici. In
prospettiva, un aumento da due a
quattro dei giorni settimanali inte-
ressati dalla circolazione alterna-
ta, sulla falsariga di quanto dispo-
sto ieri nella vicina Lombardia.
Queste le proposte che, in base alle
indiscrezioni filtrate da Palazzo
Cisterna, la Provincia sta valutan-
do per alzare il livello della rispo-
sta all’emergenza-smog. Con una
premessa, anzi due: qualsiasi nuo-
va misura dovrà essere sottoposta
non solo ai partiti di maggioranza
(la prima occasione potrebbe esse-
re il vertice di domani) ma anche al
tavolo di coordinamento fra i Co-
muni metropolitani in programma
la prossima settimana.

Il giorno dopo la presa di posizio-
ne di Chiamparino - che mercoledì,
in occasione del Coordinamento
Anci, proporrà di bloccare il traffi-
co nei grandi centri urbani un
giorno infrasettimanale - anche

Palazzo Cisterna prepara le sue
mosse. Bene la posizione del sinda-
co, che però viene catalogata come
«un’utile provocazione». «Il blocco
totale un solo giorno non servireb-
be a nulla - commenta Dorino
Piras, assessore provinciale alla
Qualità dell’aria -. Appartiene alla
categoria dei “provvedimenti
spot”, come le domeniche a piedi,
mentre invece bisogna ottimizzare
le misure già adottate». Obiettivo:
incidere sulla concentrazione degli
inquinanti con gli strumenti dispo-

nibili, anche se di poco, in attesa
che il Governo batta un colpo.
Sempre in quest’ottica si spiega la
decisione - presa ieri dal presiden-
te Saitta - di convocare insieme al
tavolo di coordinamento inter-co-
munale un incontro fra gli assesso-
ri delle otto province piemontesi.
Cosa che però si ripropone di fare
anche l’assessore Cavallera per la
Regione... Insomma, si preannun-
cia una settimana fitta di incontri a
tutti i livelli.

Intanto aumentano le polemi-

che. Legambiente Piemonte si pre-
para a mandare una diffida ai
sindaci dei Comuni più interessati
dall’emergenza-smog sollecitando-
li ad attivarsi con misure efficaci
entro 30 giorni: pena una raffica di
esposti alla magistratura. Ma qual-
cuno potrebbe scattare prima di
quella data. Eva Biginelli, Circolo
Legambiente-Ecopolis, pensa ad
una denuncia contro Palazzo civi-
co già nei prossimi giorni. Ieri sera
gli ambientalisti hanno approfitta-
to della ribalta del Gran Galà

olimpico per manifestare in piazza
Castello. «Più 37 giorni di sfora-
mento - commenta Biginelli -. Le
Olimpiadi 2006 potrebbero essere
le più ’’gasate’’ della storia olimpi-
ca». Agostino Ghiglia, An, ribadisce
il «no» alle targhe alterne e propo-
ne lo stop dei mezzi pubblici obsole-
ti «lasciando nei magazzini i dino-
sauri arancioni che inquinano più
di decine di macchine». Nessuna
emergenza per Silvio Viale, Radica-
li: «In realtà, la situazione non è
peggiore di quella degli altri anni».

Più di 37 giorni
di sforamento

delle micropolveri
Continuando di questo
passo quelle del 2006
potrebbero essere
le Olimpiadi
più “gasate”
della storia

RAPPORTO TRIENNALE IRES

Marina Cassi

Nel tardo pomeriggio, dopo ore
di trattativa, è stato firmato a
Roma, al Ministero delle Attivi-
tà produttive, l’accordo di pro-
gramma per la Embraco di Riva
di Chieri. Alla fine sono arrivate
tutte le firme comprese quelle
dei sindacato che unitariamen-
te ha guidato la mobilitazione
dei lavoratori per salvare la
fabbrica.

Nell’intesa si ribadisce che ci
sarà cassa integrazione straordi-
naria per due anni a rotazione,
di due mesi in due mesi, e che
partirà tenendo conto che oltre
500 lavoratori sono già stati in
cassa ordinaria.

Considerando che la soppres-
sione di una delle due linee

produttive provocherà una ridu-
zione di addetti è scritto che
485 lavoratori, degli originari
911, rimarranno alla Embraco.

Altri 421 saranno reimpiega-
ti nelle aziende che si insedie-
ranno nelle aree dismesse dalla
multinazionale brasiliana. Poi
ci sarà la mobilità, ma solo per
chi raggiungerà i requisiti per
andare in pensione o per chi
potrà passerà a un altro lavoro.

Regione e Provincia hanno
messo a disposizione 2 milioni
di euro per favorire il processo
di reisediamento, mentre altri 5
saranno reperiti dal governo.

Il sottosegretario Roberto Co-
ta ha commentat: «La sigla
odierna dell’accordo tra mini-
stero, azienda e sindacati sanci-
sce la salvezza dell’azienda.

Purtroppo il Piemonte sta viven-
do diverse situazioni difficili
per l’occupazione, ma l’attività
del ministero delle Attività pro-
duttive contribuisce spesso a
risolverle».

Soddisfatta anche Margot ca-
gliero della Fim: «Si era partiti
da 911 licenziamenti e oggi
siamo arrivati al fatto che tutti,
con vari strumenti, rimangono
dentro. Chi sarà ricollocato lo
sarà in un lavoro vero e non
verrà estremesso dalla fabbri-
ca». Prosegue: «Si tratta del
primo accordo di programma
sottoscritto in Piemonte e an-
che dal punto di vista sindacale
è stata una operazione unitaria
eccezionale». Per Massimo Ran-
ghino della Fiom «è un accordo
che ci consente di guadagnare

tempo, ma non c’è alcuna cer-
tezza reale sul futuro della Em-
braco». E avverte: «Occorre una
vigilanza straordinaria sugli im-
pegni vaghi che governo e Regio-
ne si sono assunti. Per questo
abbiamo inserito nell’accordo
una verifica entro il 25 marzo
sulla parte economica».

L’accordo è stato firmato,
oltrechè dalla Regione, anche
dai sindaci di Riva di Chieri
Lodovico Gillio e di Chieri Ago-
stino Gay che ne apprezzano
l’aspetto di tutela dell’occupa-
zione. Firma anche da parte
della Provincia di Asti e di
quella di Torino. L’assessore al
Lavoro, Cinzia Condello, ha sot-
tolineato che andrà monitorato
l’iter dello stanziamento di fon-
di da parte del governo.

A ROMA CONCORDATA LA CASSA INTEGRAZIONE STRAORDINARIA PER DUE ANNI A ROTAZIONE

Firmato l’accordo che salva Embraco
«Tutti i lavoratori, con strumenti diversi, avranno un futuro»

Qui nella polare Boston, sull'altra
riva del pond, gli isterismi sabau-
di arrivano piuttosto attenuati.
Tanto che, dopo l'iniziale sconcer-
to, mi era parso che non valesse
la pena smentire quanto riporta-
to dall'articolo «Cinque saggi al
capezzale del Valdo Fusi» (Crona-
ca di Torino, 29 gennaio). Vedo
però che continuano a fioccare
interventi che si rifanno a quel
pezzo. Avendo molto tempo libe-
ro a causa dell'influenza, vorrei
precisare quanto segue:

1. Non ho mai ricevuto incari-
chi dal Comune di Torino per
quanto riguarda piazzale Valdo
Fusi, né è mia intenzione accet-
tarne.

2. Non intendo riprogettare
piazzale Valdo Fusi, né da solo né
in associazione con altri.

Da dove possono essere nate
queste voci, del tutto prive di
fondamento? Se non gli architet-
ti, a volte sembra essere il desti-
no a rivelarsi artista, come avreb-
be detto Kavafis. Al nome di
Valdo Fusi, ex presidente di Italia
Nostra e strenuo difensore del
«bello», viene oggi associato uno
degli interventi architettonici
più imbarazzanti della nostra
città (anche se molte nuove co-
struzioni sulle spine e nei villaggi
olimpici stanno lottando per ri-
guadagnare la palma).

Per questo motivo nei mesi
scorsi, insieme a un gruppo di
amici, avevamo lanciato un'idea:
perchè non bandire con sponsor
privati un concorso internaziona-
le di alto livello per ripensare il
sistema del verde nel centro stori-
co (piazzale Valdo Fusi, aiuola
Balbo, piazza Carlina)? Ciò per-
metterebbe alla città di presentar-
si senza imbarazzi al Convegno
Mondiale degli Architetti del
2008 e potrebbe essere un'occa-
sione per applicare procedure
concorsuali innovative - ad esem-
pio chiamando i cittadini ad espri-
mersi sui progetti finalisti, come
nel caso di Les Halles a Parigi, del
World Trade Center a New York
o dell'Inhabited Bridge a Londra
(e come peraltro suggerito su La
Stampa da Mario Baudino).

L'idea è ancora in pista e
aspetta che qualcuno la porti
avanti. Potrebbe essere davvero
un esperimento interessante per
la nostra città. Sempre che il
vortice giornalistico delle presun-
te indiscrezioni (e palesi falsità)
non lo affossi prima ancora che
nasca.

Carlo Ratti

LETTERA

«Non sarò tra i saggi
per il ValdoFusi»

Acque agitate sul fronte dei
cimiteri torinesi, ancora una
volta, dopo la parentesi di
tranquillità seguita al clamoro-
so «scandalo delle esumazio-
ni». I due sindacati di riferi-
mento - Cgil-Flai, Cisl-Fai -
hanno proclamato ieri un pac-
chetto di 24 ore di sciopero per
ottenere garanzie sul futuro
dei lavoratori.

Le due sigle sindacali punta-
no sull’«effetto-sorpresa». Le ri-
cadute dello stato di agitazione
si ripercuoteranno infatti già
nella giornata di oggi, soprattut-
to al «Monumentale»: bloccate
tutte le attività del camposan-
to, compresi i funerali. Tra le
altre cose, significa lo stop alle
inumazioni delle salme che rag-
giungeranno il cimitero, con le
prevedibili conseguenze. Inevi-
tabili le proteste da parte del
pubblico, preso in contropiede
dall’iniziativa. Più tranquilla la
situazione al Cimitero Parco,
dove nel pomeriggio le attività

verranno sospese per un paio
d’ore in occasione dell’assem-
blea sindacale già convocata.
«Ci rendiamo conto dei disagi
che arrechiamo ai parenti dei
defunti - spiega Michele Delfi-
no, Cgil - ma per i lavoratori si
tratta di una scelta obbligata».
Nel mirino dei sindacati, a quan-
to spiegano, ci sono fattori di-
versi: l’assenza di corrette rela-
zioni con l’Ama, la municipaliz-
zata di Roma che l’estate scorsa
è subentrata all’Ics nella gestio-
ne dei camposanti torinesi;
l’esternalizzazione dei servizi,
specie sul fronte del verde pub-
blico cimiteriale; la mancata
remunerazione delle ore di stra-
ordinario prestate sotto la vec-
chia cooperativa, tuttora attesa
da molti lavoratori. Lo sciope-
ro, per il momento, non sarà
accompagnato da manifestazio-
ni, anche se in futuro i sindacati
si ripropongono una protesta
direttamente sotto le finestre
del Comune.

LE RIPERCUSSIONI MAGGIORI AL MONUMENTALE

Lo sciopero nei cimiteri
oggi impedirà i funerali

L’EMERGENZA INQUINAMENTO SCATENA ANCHE GLI AMBIENTALISTI: LEGAMBIENTE VUOLE DENUNCIARE IL COMUNE PERCHÉ FA TROPPO POCO

«Targhe alterne per quattro giorni»
La Provincia sta valutando misure anti-smog più severe

Il blocco totale
evocato dal

sindaco funziona solo
se è di lungo periodo
altrimenti è inutile
Al contrario dobbiamo
ottimizzare e migliorare
i provvedimenti
già adottati

Francesco Ghisu, morto a 71 anni

Sei voli, tre in partenza e tre in
arrivo da Roma, sono stati can-
cellati ieri a Caselle nel quadro
dello sciopero indetto dal sinda-
cato Sult tra il personale di terra
e gli assistenti di volo della
compagnia Alitalia. Non sono
partiti gli aerei delle 14,50, delle
16,35 e delle 17,55, mentre non
sono arrivati quelli 14,10, delle
15,55 e delle 17,15. I disagi sono
stati comunque contenuti per-
chè tutti gli altri voli nazionali
(compresi quelli di Air One su
Roma) hanno operato regolar-
mente, fra l’altro senza far se-
gnare ritardi di sorta. La situa-
zione è tornata normale in sera-
ta, con l’arrivo del volo Alitalia
da Roma delle 18,20. I passegge-
ri prenotati sui tre voli cancella-
ti sono stati riprotetti sugli altri
voli serali Alitalia e sui voli Air
One. Nessun intoppo nei collega-
menti internazionali, a parte un
ritardo di 4 ore del volo per
Timisoara, legato a problemi
operativi in Romania.

PROTESTA ALL’AEROPORTO

Si ferma il Sult
cancellati sei voli
tra Torino e Roma

Il Piemonte, come rivela il rapporto dell’Ires, invecchia sempre di più

L’assessore provinciale Dorino Piras Eva Biginelli di Legambiente

I vigili urbani ieri hanno controllato 633 automobilisti e ne hanno multati 83

Il Piemonte invecchia: tra 40 anni
quasi 300 mila in meno in età lavorativa
� Nel 2030-2050 in Piemonte potrebbero esserci rispet-
to a ora 269 mila persone in meno in età lavorativa tra i
15 e i 64 anni e 113 mila in più oltre i 75 tenendo conto
di una diminuzione complessiva di popolazione di oltre
200 mila unità. Questo potrebbe avvenire se le dinami-
che in corso andranno avanti come ora. Ma esiste un
possibile scenario alternativo nel quale potrebbe accade-
re che i grandi anziani crescano di 144 mila unità, ma le
persone in età lavorativa flettano solo di 31 mila.
Secondo il secondo rapporto triennale «Scenari per il

Piemonte del Duemila» - una elaborata ricerca dell’Ires
organizzata in 15 quaderni tematici - nel caso di «un
adattamento strategico al cambiamento demografico e
di una politica “family friendly”» le linee di tendenza
potrebbero mutare. Non si tratterebbe solo di attuale
politiche classiche a sostegno della famiglia, spesso del
tutto inefficaci rispetto ai tassi di natalità, ma di mutare
complessivamente l’atteggiamento sociale, culturale e
organizzativo per spingere le donne ad anticipare l’età
in cui avere il primo figlio.
Nella ricerca presentata ieri sono molti gli spunti di
riflessione e proposta. Si evidenzia che il Piemonte «sta
vivendo le difficoltà competitive che investono l’econo-
mia italiana e quella europea, con qualche elemento di

affanno in più» perché è in atto una transizione da una
eccellenza manifatturiera ad una competitività fondata
sulla conoscenza e l’organizzazione. Però il rapporto
nega che sia in corso un declino della regione - semmai
parla di rischio di una “deriva inerziale” e individua
alcune sfide da affrontare: la sfida competitiva, quella
demografica, quella territoriale, quella del decentramen-
to politico.
Si delineano quindi scenari diversi, ma di sicuro il
Piemonte può contare su due motori: il riposizionamen-
to internazionale del suo sistema di competenze e i
vantaggi di una società “matura” e non “senile”, con
maggiori dotazioni endogene e capace di esprimere
creatività.
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